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Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

        
Giornale cattolico 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Anno Îl -— N. 246 

Lettere Romane 

  

(Nostra corrispondenza) 

ROMA, 27 ottobre. 

Il Congresso «uno e triplice» di Reggio E- 
milia — Chi ci avrebbe dovuto essere 

invece dei socialisti — Zanardelti e com- 

pari. 

Abbiamo molta carne al fuoco. Passia- 

mola brevemente in rivista. 

Vengono primi i congressi di Reggio | 

Emilia. Essi vengono detti operai: ma in 

realtà non lo sono stati molto. Se è vero 

che chi fa i congressi sono i relatori e 
gli altri oratori che vi parlano e vi pro- 

pongono e fanno approvare ordini del 
giorno, basta leggere i resoconti del con- 

gresso che nel Tempo Claudio "Treves 

chiama uno e triplice: e si troverà che 

tanto in ognuno dei tre un po’ pompo- 

samente detti congressi della previdenza, 

della cooperazione e della resistenza (Camere 
di lavoro), come nelle due sedute finali 
a sezioni riunite, tutti hanno riferito, fatto 
discorsi e ordini del giorno, tutti: incluse 
le donne, ma esclusi gli operai. 

Con questo io non voglio dire che i 
tre congressi non abbiano fatto della 
politica operaia: ma che, però, hanno 
fatto un po’ troppo della politica. Giò che 
è tanto più difficile non fare quando si 
hanno attorno e nel mezzo tanti deputati : 

e, anche di più, tanti socialisti allo stato, 

dirò così, latente. Poichè un lato assai 
curioso dei congressi di Reggio è stato il 

giuoco dei socialisti: giuoco abile, come 
al solito, ma che se è stato coperto dentro 

per complicità di amici o per timidità 

di avversari, non deve restarlo fuori, nel 
paese. 

Essi avevano cercato di farsi delegare 

in numero più grande possibile dalle 

singole associazioni, e, convocati spiattel- 

latamente dall’Avanti e organetti rossì 
minori, erano convenuti a Reggio un 
giorno prima, a preparare i lavori dei 
congressi: che di fatto poi hanno lavorato, 

stando però sempre nella discreta penom- 

bra della concertata forza od energia la- 

tente o accumulata... dal caso: posizione 

che altri potrebbe chiamare di sorpresa 0 

di consorieria o di gesuitismo, ma che io 

passerò loro buona in vista dal fatto che 

ad essi quella posizione di serpi iride- 

scenti e nascosti dall’ erba e dalle foglie 
è abituale, e dall’altro fatto che essi ne 

sono usciti... alla fine, quando passata la 

festa avevano gabbato lo santo « intonando 

l'inno dei lavoratori (leggi socialisti) all’ u- 

scita del congresso ». i j 
Volendo produrre un’altra similitudine 

egualmente classica, si potrebbe anche 

dire che il lavorìo socialista è, sempre, ; 
come l’edera, che s'abbarbica tanta e 
nascosta sulla pianta, a pompeggiarvi le 

proprie bacche inutili, e a intristirla pri- 
ma e rovinarla dopo, per crescere essa 

poi più rigogliosa al sole sull’altrui tronco 
disseccato. La pianta preziosissima è il 
movimento operaio o proleterio, obbligato 
ad adempiere alla nobilissima funzione 

a... sostegno del movimento socialista. 

Perchè, che cosa ci entra il socialismo 
(c llettivismo in economia e materialismo | 

nel resto) col fiorente e complesso movi 

mento operaio contemporaneo di previ- 

denze, di cooperazione e di organizzazione 

professione, se non come... edera paras- 

sitaria ? 
Non nego che esso ne cuopra la pianta, 

ingrossandola a vista d’occhio e nascon- 

dendola ai raggi del sole e rendendola, | 
magari, più festivamente artistica: ma, 
respice sinum. Povera pianta, povero mo- 

vimento, quando l’ edera socialistica ne 
avrà raggiunto incontrastata i rami tutti 

e ne fiaccherà i vertici. 

Claudio Treves rileva suggestivamente 

che le tendenze rivoluzionarie e catastro- 
fiche hanno esulato, a Reggio, dopo che 
erano così forti e violente « nel periodo . 

della evangelizzazione operaia, allorchè 

ogni riforma era un pannicello caldo 

(idem della previdenza, della cooperazione, 
della legislazione sociale ecc.)... L’ idea- 

lismo della sintesi rivoluzionaria si smorza 

realmente nella coscienza analitica dei 

fatti, dispotici dominatori. Nessuno più 

dice: distruggere, tutti affermano: modifi- 

care e trasformare ». 

Fenomeno importantissimo che ancora 

una volta mette a nudo la distruzione e 

la catastrofe che realmente è avvenuta: 

cioò quella del programma puramente e 

semplicemente socialista, di fronte alla 

perfettibilità pacifica e doverosa e serena 

e confidente che noi, moi democratici 

In cruce signatos, iura quod alma tegant ? 

cristiani, sappiamo essere nella civiltà 

santificata : voglio dire il cristianesimo. 

Poichè è della democrazia cristiana sola 
e propria che fanno gli operai facendo 
con serenità, con intelligenza tecnica e 

con onestà e fraternità, della previdenza, 
della cooperazione e della organizzazione 

di mestiere. 
Là, a Reggio, il posto logico naturale, 

era per noi, per la democrazia cristiana, 
che non ha bisogno di smorzare niente 

per mettersi al passo delle cose nè di 
celarsi come la. serpe e l’edera rinun- 

ziavdo al « rivoluzionarismo verbale » che 
non ha mai avuto, perchè non ha mai 

avuto quello reale, perchè non ha mai 
avuto inquinazioni catastrofiche, a base 
di violenza bruta e di paganesimo. 

Un'altra volta sarà, quel posto, occu- 

pato dal suo legittimo padrone ? 

Spero di sì. 

Nel mentre che a Reggio i rappresen- 

tanti (non legittimi) del proletariato ita- 
liano tagliavano, più radicalmente, dalle 
radici il nascente albero delle « rappre- 

sentanze pubbliche del lavoro » pronun- 
ciandosi contrari perfino al riconosci- 
mento puro e semplice delle organizza- 
zioni operaie(e la ragione confessata ne è 

molto significativa; sfuggire alla respon- 
bilità di fronte alla legge e alla giustizia 
fra la classe sociale) Giuseppe Zanardelli 
faceva ancora, ai suoi elestori (ahi!) trium- 
pini, uno di quei suoi discorsi tutti zuc- 

chero e miele, dove le parole più blande 

ma senza significato di cose molcendole 

politicamente le orecchie degli operai, 

che rischiano di dimenticare che hanno 

la pancia vuota. Anche egli pare abbia 

sacrificato nell’altare della libertà... dei 

partiti popolari (leggi : per ottenerè sempre 

il voto dei deputati radico-repubblicani- 

socialisti) le sue reiterate promesse di 

organizzare le rappresentanze locali del 
lavoro, copiando magari i Gonsigli del 

lavoro belgi e francesi. Egli e i suoi de- 

putati che hanno pontificato a Reggio 

Emilia trovano che è più che sufficiente 

per assicurare una legislazione sociale 

modernissima ‘all’ Italia... 1’ ufficio e il 

consiglio del lavoro centrale, che da Roma 

e per opera di qualche capo-divisione 

dovrà tutelare gli interessi di tutti i mi- 

gliaia di lavoratori italiani, dell’Alpi alla 

vostra trinacria. 

Chi si contenta gode. Ma il popolo vero 

d’ Italia non ci gode e non si contenta 

di sicuro. 
Vedremo se almeno saranno davvero 

daccordo anche nel dare autonomia e 

base elettiva — quali io pel primo, ho 

ricordato ? le ho reclamate -— all’ ufficio 

e Consiglio del lavoro sopradetti. Vedremo 

gbo. 
  

Notizie Vaticane 

  

La salute del Papa. 1 

Roma, 27. — Alcuni fogli liberali af- 

fermano che il Papa è caduto in uno 

sfinimento completo di forze fisiche e 

morali. Sono tutte falsità. Il Papa sta 

bene e Dio ce lo conservi a lungo così. 

Il cardinale Richard, 
Roma, 27. — L’Emm. Cardinale Ri- 

chard, arcivescovo di Parigi, è giunto in   ! Roma ieri mattina, ed ha preso alloggio 

alla Procura dei Sulpiziani alle Quattro 

Fontane. 
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Cose di Corte e di Governo 

  

In quali casi si avrebbe il divorzio. 

i Roma, 27. — Secondo il* Fracassa il 

‘ progetto in preparazione del divorzio lo 

ammetterebbe quando uno dei coniugi 

i fosse condannato all’ ergastolo ; quando 

! si verificasse uno dei Casì previsti dal 

codice civile per annullamento di matri- 

monio o dopo la separazione legale di 4 

anni consecutivi. : 

Re Vittorio arbitro, 

Roma, 27. — E' imminente ia pubbli 

cazione dell’annunzio ufficiale dell’ ac- 

cettazione, da parte di re Vittorio Ema- 

nuele, dell’ arbitrato fra 1 Inghilterra e 
il Brasile. 

Contro la “ Propaganda ,,. 

i Napoli, 27. — Il Don Marzio ha da 

Roma che il comm. Mariottino chiede 

‘al ministro guardasigilli il permesso di 

querelarsi contro i giornali Roma e Pro- 

paganda per l’accnsa di avere intrigato 

allo scopo di impedire al Giudici Istrut- 

; tore 1° invio del mandato di comparizione 
‘ contro Matilde Serao. 

dacchè vi è entrato la vera forza latente, | 
ma non esterna come la vostra, sibbene : 
intima come quella della natura da essa : 

    

Nuova spedizione del duoa degli Abruzzi. 

Roma; 27. — Il Fanfulla scrive: « Il 
duca degli Abruzzi partirà ai primi di 
febbraio per l America del Nord, per 
fare alcune ordinazioni riflettenti la sua 
futura spedizione. » 

Il Fanfulla soggiunge: « Ignorasi fi- 
nora quale sarà l’ obbiettivo di tale spe- 
dizione, essendosi il Duca rifiutato di 
fare confidenze anche ai più intimi ». 

Il Ministero e l'inchiesta di Napoli. 

Roma, 27. — Il Ministero sarà ener- 
gico nel dar corso all’ inchiesta su Na- 
poli; così affermano gli ufficiosi. 
  

Note 0 commenti 

Il giornalismo liberale. 
Che cosa sia ve la dice Edoardo Scar- 

foglio, il quale — per difendersi dalle | 
accuse che da tutte le parti gli piovono 
sul groppone — così scrive sul suo Mattino : 

«Or chi sono questi taumaturghi della 
moralità? Con qual diritto levano la voce? 
Chi credono di corbellare ? 

Quasi tutti i giornali d’Italia sono in 
mano d’ uomini d’affari.che battono con- : 
tinuamente alle porte del Governo e delle 
amministrazioni locali per averne con- 
cessioni e favori. Questi giornali lasciano 
i loro caratisti e azionisti davanti alle 
porte sospirate a basir d’impotenza, e de- 
dicano le loro colonne ad esercizi spiri- 
tuali? Buffoni! 

A chi vogliono darla ad intendere con 
le loro giaculatorie sulla: morale giorna- 
listica? Il giornale fu una pura e sem- 
plice fucina d’idee finchè la politica 
umana non fu se non un conflitto di dot- 
trine; è diventato uno strumento di af- 
fari da che la politica umana non è più 
che un intrico e una lotta d’ interessi. 
Un tempo con due risme di carta e con 
un po’ di credito in una stamperia si fa- 
ceva un giornale: ora ci vogliono capi- 
tali enormi, come per qualsiasi industria, 
e i capitali non li dànno se non coloro 
che dal giornale sperano un aiuto ai loro 
affari. I proprietari del Secolo XIX di Ge- 
nova, così feroce contro di noi, non sono 
interessati nella casa Ansaldo, che co- 
struisce navi da guerra per conto del Go- 
verno ? I principali azionisti del Corriere , 
della sera non fanno parte di quella So- 
cietà del Benadir, della quale tanto s'è 
detto e tanto si potrebbe dire? E non si 
sa da tutti della potente preparazione 
giornalistica che stan facendo gl’ indu- 
striali dei paesi della Virtù per imporci 
ancora per un secolo la cappa di piombo 
dei vigenti trattati di commercio? Or 
questa gente, pubblicamente assoldata a 
una politica di affari, osa d’ abbaiare ; 
contro di noi e di vituperarci? » 

Se è così, certo che anche noi doman- 
diamo con « qual diritto levano la voce » 
quei taumaturghi della moralità e come 
mai «osa d’abbaiare » quella certa gente! 

E° colpa l'unità! 
Avvertiamo i signori liberali a farsi il 

segno della croce prima di lesgere quello 
che scrive sull’ inchiesta Saredo l’avvo- 
cato Vincenzo Morello, direttore della 
liberalissima Ora di Palermo e che qui 
riportiamo. pat, 

«La decadenza di Napoli, scrive il Mo- 
rello, è un fenomeno molto più grave 
di quello che i goverm possano credere 
o immaginare: decadenza morale, intel- 
lettuale, finanziaria, economica — di cui 
la causa prima è l'Unità: l Unità, che 
non seppe provvedere alla riorganizza- 
zione del Mezzogiorno, e non seppe 
comprendere la natura e la funzione 
delle grandi città che, come Napoli, 
ebbero nella storia tutt’ altro compito 
che non le molte altre prefetture del 
regno, come Sondrio o Girgenti, Pe- 
rugia od Urbino: 1’ Unità che non seppe 
preparare altro alle città come Napoli che 
la materia elettorale per arrivare alle cor- 
ruzioni e ai delitti politici amministrativi 
di cui si occupa l’ Inquisizione, o se me- 
glio vi piace, l'inchiesta del sen. Saredo! 

« Napoli si trovò al 1860 mancante di 
qualsiasi tradizione amministrativa locale» 
— dice il senatore Saredo. Ah, senatore, 
senatore! Ella corre troppo nel tempo, e 
rischia di rdmpersi le gambe! Si fermi: 

allAmministrazione Summonte, se vuole 

avere ragione; ma, per carità, non risalga 
fino al 1860! Quando Vittorio Sacchi fu 
mandato nel 1861 a Napoli dal Cavour, 
per governare e regolare la finanza mu- 
nicipale, rendendo conto della' sua mis- 
sione, scriveva nella sua Relazione : 

« Il sistema di percezione della fon- 
diaria, la prima, la più importante delle 
risorse dello Stato, è incontestabilmente il 
più spedito, semplice e sicuro che si avesse 
in Italia ». « Il mirabile organismo finan- 
ziario delle provincie napoletane si vedeva 
sopratutto in quanto riguardava il fun- 
zionamento del Banco ». Altro che man- 
canza di tradizione, egregio senatore ! 

L’ Unità spezzò tutte le tradizioni — 

e non seppe creare che una sola forza: 

  

cia 
   

Omnes ergo simul erucis obstringamur amore: 

  

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen, 

La gravità delle considerazioni ci di- 
spensa dal fare commenti. 

Quando occorre al governo, sì. 

Sapete che una trovata del governo sì 
è quella di fondare la Cassa nazionale di 
previdenza. E acciò questa benefica isti 
tuzione non abbia a fallire, Baccelli ha 
cominciato. col farvi iscrivere tutti gli 
operai dipendenti dal suo ministero e si 
è ‘provveduto anche di una caterva di 
propagandisti. Ora, di questi uno tra i 
più attivi è il sig. Magaldi. 

E adesso viene il curioso. Il Magaldi 
per meglio diffondere tra il popolo l’idea 
della Cassa di previdenza, scrive sul Mes- 
saggero un articolo nel quale quasi obbliga 
per debito di coscienze i parroci a parlare 
di questa Cassa nelle chiese e soggiunge : 

« Nè sembri pensiero profano che in 
luogo sacro si discorra d’ interessì mate- 
riali, poichè con le abitudini della pre- 
videnza, che inducono il benessere e la 
felicità nelle famiglie, si provvede meglio 
che non si creda alla salute dell'anima ». 

To’; fino a ieri hanno gridato contro 
la profanazione delle chiese perchè in 
esse si tenevano i congressi cattolici, dove 
si parla appunto di Casse di previdenza, 

; di Casse rurali ecc.; anzi per togliere 
: tale profanazione è uscita la circolare 

  

  

Cocco-Orta — e ora questi liberali ci 
fanno sapere che « non è pensiero pro- 
fano che in un luogo sacro, si discorra 

di cose materiali. » Come va questa fac- 
cenda? i 

Eh, per capirla bisogna fare una sem- 
plice distinzione. Se si tratta di cose ma- 
teriali che interessano il governo, allora 
«non è pensiero profano » discorrere di 
esse in luogo sacre; se invece si tratta di 
cose materiali che non interessano il go- 
verno — allora sì... 

Sempre ameni i nostri avversari. 
  

Mons. Bonomelli in Tribunale? 

La Sentinella Bresciana pubblica un ar- 

ticolo dell’avv. Carlo Nasi, nel quale si 

afferma che uno di quei non abbastanza 

biasimati speculatori di ragazzi italiani 

che si inviano a lavorare nelle vetrerie 

francesi vorrebbe chiamare in giudizio 

l’opera santa di « Assistenza degli operai 

iialiani emigrati » nella persona del suo 

venerando presidente il Vescovo di Cre- 

mona. 

Ecco la notizia, che sembrerebbe incre- 

dibile se non fosse riferita dall’avv. Nasi: 

« Il benemerito dott. Ugo Cafiero nel 

1900 compiè un inchiesta in Francia per 

conto dell'Opera. 

E il diligente suo lavoro fu pure in- 

serto nel noto Bollettino a firma e re- 

sponsabilità assuntasi dall'avv. Giuseppe 

Prato prescelto nella nobile gara fra tutti 

impegnatasi per dare il proprio nome 

: volonteroso alla pubblicazione. 
In questo suo elaborato il dott. Ugo 

Cafiero doveva narrare, e narrò, l’ esito 

delle sue ricerche in uno dei covi notorii 

della incetta. 

Riferì un incontro avutovi con un Pro- 

sdocimo (chiamiamolo così) in voce di 

essere fra i più fortunati ed audaci spe- 

culatori dei piccoli italiani. 

Costui se l’ ebbe a male e trovò chi ha 

redatta per suo conto una querela penale 

la cui notizia fu strombazzata da parecchi 

giornali allo scopo di impressionare e 

d’ intimidire. 

Nè basta! Fu pubblicato altresì che 

uno dei Consigli Comunali di uma delle 

località infette ‘volesse per conto di una 

pretesa oltraggiata collettiva insorgere e 

querelarsi a sua volta. (Parrebbe abbia 

invece trionfato il buon senso. La collet- 

tività, in cui non mancano i galantuomini, 

non assecondò il pio desiderio di Pro- 

sdocimo). 
La querela fu presentata a Roma previa 

una altezzosa lettera diretta a monsignor 
Bonomelli, quale presidente dell’Opera, 

onde interpellarlo se assumesse Ja respon- 

sabilità della pubblicazione. L’eminente 

Vescovo di Cremona nella legittima fie- 

rezza sua non ha — dicesi — risposto. E 

il giudice ivtruttore di Roma starebbe 

coltivando l’ istruttoria. 

Una particolarità, intanto, è degna di 

nota: il querelante ha già fatte parec- 

  

chie e . prudentissime limitazioni alla 
prova del fatto ». 

; 4 
Nell’ agricoltura, 

Roma, 27. — Le pioggie cadute, spe- 
‘ cialmente nella seconda metà della de- 

la forza elettorale, che rese possibile ai . 
‘ in ‘Toscana, nella regione meridionale tristi, ai corrotti, agli oziosi e vagabondi, 

agli infimi di ognl risma e categoria pe- 

nale, di potere aspirare al dominio di 

Napoli! Questa l'origine - del male —. 
non altra », 

î 

; 

cade, hanno determinato nell’Alta Italia, 

adriatica ed in Sardegna, un ritardo nella 
semina del frumento; per contro furono 
favorevoli ai foraggi ed alle condizioni 
dell’ oliva. 

anne ere nn 

  

  

In tutta IxALIA: anno Lire 16 -— somo- 
stre L. 8.50 — trimestre L. Bb. — Esrmro 
auno L. 30 — semestre L. 15. — Un 
numero separato cent. b arretrato cen- 

tesimi 10 — Le associazioni non disdette 

si intendono rinnovate. — Non si resti 

tuiscono 1 manoscritti. — Lettere e pis- 
ghi non affrancati si respingono. 
  

Lunedì 28 Ottobre 1901 
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Letteratura sociale 

‘’ Dopo la vittoria del socialismo ,, (1), 

E’ un romanzo che forse gran parte 

dei lettori hanno già avuto. per le mani 
e che ha sortito un successo colossale. 
In cinque mesi se ne sono vendute nella 

sola Germania 225,000. copie; l'edizione 
italiana ha raggiunto le 10,000 ; periodici 
giornali, riviste se ne occuparono o lo 
pubblicarono in appendice ; società, cor- 

porazioni, industriali e padroni ne diftu- 
sero centinaia di esemplari. E la ragione 
di un successo così grande a me sembra 
vederla in ciò, che il Richter ha riem- 

pito una lacuna, soddisfatto un bisogno. 

Tutte le opere. teorico-scientifiche © 
scientifico-pratiche, se possono avere una 
influenza più o meno grande nelle classi 
già colte, sono però quasi completamente 

inaccessibili al proletariato. Un lavoro 
che voglia trovar eco nel mondo dei la- 
voratori deve esser dilettevole nella sua 
utilità. Come volete che dal fabbro, dal- 
l agricoltore, dal setaiuolo sia letto quel 
libro che richiede un’ applicazione men- 

tale, uno sforzo intellettuale ? 

Per isfamar la miserabil prole, 
E di tal cibo ond' avria schifo un cane, 

Sudano ai raggi del cocente sole, 
In auguste officine o im buie tane 

così una canzone socialista; om come 
pretendere che dopo tali fatiche gli 
schiavi del lavoro amino un’opera lette- 
raria contraria al prepotente bisogno di 

sollievo ch’ essi sentono? Il Richter ha 

compreso tutto ciò e vi ha rimediato; 
qui sta il segreto del successo ottenuto. 

Il Richter cì offre nella distruzione di 
una famiglia il quadro doloroso della 
dissoluzione sociale nel regime colletti 

vista. Un tipografo, buono e ingenuo 
apostolo dei principii democratici, de- 
scrive, in un diario giornaliero, il trionfo 
del socialismo..Il diario è fatto in forma 
di romanzo, molto semplice, a dir vero, 
e circoscritto nell’ambito d’una famiglia. 

Francesco, figlio del tipografo, ed A- 
gnese Miller, giovane modista, si sono 

fidanzati il giorno stesso in cui la demo- 
crazia sociale piantava sugli edifici pub- 

blici di Berlino la bandiera della vittoria. 

Così una gioia di famiglia viene a rad- 
doppiare }’ ebbrezza di quel dì tanto 
aspettato. Ma, dice bene Gaetano Negri, 
sì è appena gustata la gioia della grande 
rivoluzione compiuta che l’ orizzonte della 

democrazia sociale comincia ad oscurarsi. 
I rappresentanti del popolo sovrano, 

coerenti alle teorie collettiviste, dichia- 
rano proprietà dello Stato tutti i depositi 
delle casse di risparmio. Tra i danneg- 

giati cittadini, (500,000 ‘circa) vi è anche 
la fidanzata di Francesco, Agnese Miller, 
e Francesco, commosso e irritato dai 
muliebri lamenti, si compromette nel 
tumulto popolare che tien dietro all’atto 
governativo. Perciò nella distribuzione 

-del lavoro vien mandato a Lipsia e così 
x 

il matrimonio è sospeso. Dopo pochi 

giorni il vecchio nonno è condotto al 
ricovero ; Ernesto, il. secondo genito del 
tipografo, all’ Istituto, e Annita, l’ultima 
figlia, all’ Asilo. Paola, la moglie, per 
poter assistere l’ Annita sceglie l'ufficio 
di bambinaia ma è impiegata in un altro 
Asilo e alla 2° visita trova morta la sua 
figlioletta; ne prova tanto dolore che sì 
ammala ed è condotta all’ ospitale. 

Francesco, nella. stamperia di Lipsia 
non può più sopportare l’ indolenza dei 
compagni e le angherie dei superiori ; 

Agnese, nel salone in cui lavora, incon- 
tra gravi pericoli per la sua onestà. Per- 
ciò stabiliscono di fuggire tutti due e 
dopo varie peripezie toccano il libero 
suolo d’ America. Intanto Berlino cade 
in mano alla contro-rivoluzioue e mentre 
il tipografo s avvia all’ Istituto di Ernesto 
per pregare il figlio di non uscire, una 
palla gli toglie la vita. L’ ultimo capitolo 
è una pietosissima lettera con cui Erne- 
sto dà al fratello lontano le dolorose no- 
tizie e l avviso ch’ egli sta per partire. 

Questa la tela del piccolo. romanzo, 

questa l'ossatura cui s incarna tutta una 
critica fine popolare, ironica, spiritosa del 
sistema socialista. La scelta del mestiere, 
la distribuzione del lavoro, la divisione 
delle abitazioni, le cucine pubbliche, la 
delusione degli iMlusi, 1 inframettenza del 

femminismo, l'egoismo generale, la schia- 
vitù universale, tutto è anatomizzato dal 

Richter con semplicità, con arte, con 
spontaneità, con ironia, Perchè ciò che 

x 
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Moltissima gente entusiasta. Notai fra 

questa anche degli ammiratori, fra cul la 

nob. sig. Pecile-Kecler Camilla, il signor 

Luchino Luchini appositamente venuti 

da S. Giorgio della Richinvelda. 

La festa religiosa riuscì solenne e va 

dato lode anche alla Cantoria di Teor, che 

eseguì per bene una messa del Perosi 

accompagnata al nuovo organo dall im- 

pareggiabile maestro V. Franz. Bondì. 
delo) 

Na: n 2 

Cividale 
28 oltobre. 

T1 Padre Pavissie a Cividale. 

Il celebre Padre Antonio  Pavissig 

d. C. d. G., gentilmente aderendo ad un 

ivito fattogli dalla Presidenza del nostro 

Gabinetto Cattolico di studio e lettura 

S. Paolino, giovedì 31 corrente verrà a 

Cividale per tenere una conferenza sul 

tema interressantissimo : « La democrazia 

cristiana ». 
Forumjuliensis. 

Spilimbergo 
26 otlobre. 

Musica sacra. 

ella ben fausta occasione dell’ in- 

sso del nuovo nostro parroco, nel 

uomo venne eseguita da $ cantori del 

uozo una messa del Perosi. La loro vo- 

Fi 

lontà e attitudine vennero dirette. con 

vero intelletto ed amore dal maestro 

Giobbe Zardo. La composizione piacque 

come era da. prevedersi, ma pur venne 

ammirata anche la. passione ed intelli- 

genza portata dagli esecutori tributando 

meritati elogi al modesto quanto valente 

Maestro Zardo, che giustamente si è me- 

ritata la stima di questa popolazione, 

anche come educatore coscienzoso e ze- 

lante nelle nostre scuole comunali. 
tauara to a   

Dall’on. Municipio di Gemona riceviamo 

questo articoletto, che il Giornale di Udine, 

non sappiamo il perchè si rifiutò di. pub- 

blicare: 

Gemona, 20 ottobre. 

LA QUESTIONE. 
delle derivazioni d'acque dal Tagliamento 

mon 

  

Il nostro Municipio, invitato dall’Ill.mo 

Signor Sindaco di Udine alla riunione 

tenutasi nel giorno 15 per discutere sul- 

l'importante argomento della derivazione 

delle acque del Tagliamento e nell’inten- 

dimento di affiatarsi sulla utilizzazione 

delle acque stesse e sulla comune tutela 

necessaria onde evitare lo sperpero d’ac- 

que a vantaggio di private speculazioni, 

delegò un assessore, assistito da un inge- 

gnere, per presenziare l’ indetta seduta. 

In quella discussione, a dir vero poco 

animata e limitata ai soli pezzi grossi, 

compresi gli onorevoli di Udine e di Ge- 

mona, si è verificato il caso abbastanza 

strano di non aver voluto sentire la voce 

dei rappresentanti di Gemona e di Osoppo 

nella ragionata supposizione che gli in- 

teressi di questi non collimassero con 

quelli della Gittà ossia del Consorzio 

Ledra. Si capisce quindi che L'invito fatto 

fu una semplice formalità promossa nel 

Y ingenuo desiderio che certi intervenuti, 

col loro voto, avessero dato maggior 1m- 

portanza e serietà alla pietanza, che certo 

era_preparata prima con condimento di 

non pieno gusto. E difatti quell’ ordine 

del giorno, sbucato fuori dun colpo ed 

approvato all’ unissono, consacrò nel solo 

Consorzio Ledra-Tagliamento, e forse an- 

che nel consorzio Rojale, il dintto di u- 
tilizzare le acque del ‘Tagliamento nella 

tratta da Venzone a Gemona. 

Tale sistema di combattimento è dav- 

vero curioso: certo però è che Gemona 

ed Osoppo non piegheranno così facil- 

mente la testa all’ assurda. imposizione 

per la qnale il Consorzio Ledra sì arroga 

V esclusivo diritto di utilizzazione di dette 

acque, negando sistematicamente possi- 

bili vantaggi a chicchessia. 
E una teoria questa che non può es- 

sere accettata dagli spassionati i quali 

intendono che si debbano appoggiare e 

favorire anche le domande presentate da 

altri quando che l'attuazione di queste 
non rechino danno a coloro che godono 
già di diritti acquisiti. |. i 

Stieno certi i Signori di Udine che 

anche modificando il letto del Taglia- 

mento dalla tratta Venzone Ospedaletto, 

procurando in quel posto una forte sta 

zione di energie, il fiume, colla restitu- 

zione delle acque in quella località, sì 

troverà nelle naturali presistenti condi 

zioni e potranio così continuare le pos- 

sibili e problematiche filtrazioni anche 

per la sussistenza del finme Ledra. 

Confidiamo che l’ autorità tutoria con 

sano criterio vorrà vagliare e decidere 

sull’'azzardata conclusione di quella se- 

duta: e di ciò ne dà fidanza l''assennato. 

articolo comparso nel Giornale di Udine 

del 17 corrente. 
ln   

Per la festa di Ognissanti. 

Ai JIM. RR. Parroci e Rettori delle Chiese 

dell’ Arcidiocesi di Udine. 

Siccome quest’ anno la festa di Tu i 

Santi cade in giorno di venerdì, onde 

colla vigilia vi sarebbero due giorni con- 

secutivi di magro; così ad evitare facili 

trasgressioni, usando delie facoltà con- 

cesseci dalla S. Sede, dispensiamo que- 

stanno i Nostri fedeli nella festa sud- 

detta dall’ obbligo dell’ astinenza dalle 

carni. 

Invitiamo quindi i MM. RR. Parroci 

e Rettori delle Chiese a farne avvertiti i 

loro soggetti, ed impartiamo a tutti la 

pastorale benedizione. 

5a PIETRO Arcivescovo. 

CRONACA CITTADINA 
Aaa F 3 umand ami sal Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

97-10" 1901 | Ore 9 | ore 15 | ore 2128/10. 

| 

nali 
mare | (96,3 | 7 

Umido relativo | 66 | 66 

Barom. rid, 20 | | 

Stato del cielo ‘sereno sereno; misto | misto 

Acqua cad. mm, j — | — | — | 

! 
} 
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Alto m. 116.10; 
liv. dal 159.3 

  

i 

Velocità e dire- | 
zione del vento ! calma | calma calma ‘calma 

Term. centigr. REP gt a Po 

{ (massima... +... 18.1 

27 Temperatura ( minima .,....... 3.0 
( ( minima all’ aperto . + (.0 

( Femperatara ( minima .... 00. 8.5 

98 Lemperattr2 (| minima all’aperto.. 70 

( 
Tempo probabile 

Venti deboli o moderati del 2° qua- 

drante sul basso Tirreno e Sardegna, de- 

boli settentrionali altrove. Cielo vario al 

nord-ovest, nuvoloso altrove con qualche 

pioggia. Mare agitato in Sardegna. 

DIARIO SACRO. 

Martedì 29 — s. 
mercati della provincia. 

— (Codroipo, Martignacco. 

Massimiliano v. 
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Per il regolamento scolastico. 

1’ assessore Franceschinis vuole l’ap- 

rovazione del regolamento scolastico a 

mezzo del referendum dei maestri. Invito 

questi sabato ad' una unione e spiegò 

loro V importanza della sua idea. Il mae- 

stro Cappellazzi propose che ogni studio 

venisse deferito all’assessore, il quale però 

insistè nel suo ideate e fece sì che ve- 

nisse stanilito che per il 4 novembre 

tutti i maestri debbano rimettere ai sin- 

coli dirigenti in busta chiusa le loro os- 

servazioni, Queste verranno ventilate dal- 

.Y assessore. 

Per la conservazione dei monumenti. * 

La commissione per la conservazione 

dei monumenti deliberò che i quadri del 

nostro comune già affidati per restauri al 

defunto conte Valentinis sieno al più pre- 

sto trasportati qui e collocati, in Castello. 

Inoltre approvò alcuni lavori al tempietto 

longobardo di Gividale. Fece pei voti per- 

chè la provincia concorra nelle spese di 

manutenzione del campanile di 

di Pordenone ed in quelle di restauro 

della storica torre di Marano Lagunare. 

(Ricorderanno i lettori che il. Consiglio 
Provinciale si rifiutò di concorrere a que- 

ste due spese; colla taccagneria di cui è 
pregna certo che neppure dopo questi 

voti la Provincia si mostrerà più generosa). 

Un ubbriaco 

che manda a monte un trattenimento, 

Si dovea iersera dare un trattenimento 

musico-letterario-religioso nella chiesetta 

dei casali di S. Rocco, a cura del Reve- 

rocchia celebrata con solennità. Concor- 

revano attivamente molti ragazzetti della 

rarrocchia del Carmine, ben istruiti per 

il loro promettente oratorio. Questi erano 

sul luogo, disponevano perchè ogni cosa 

riuscisse a bene, quando un grave fatto 
sopravenne a tutto sconvolgere. 

Tal Amadio Feltrino dei casali di San 

Racco aveva alzato un po’ troppo il go- 

mito. E perchè ad ogni famiglia di quella 

borgata era stato consegnato un biglietto 
d’ingresso, egli protestava di non averlo 
ricevuto, se ne lagnava anzi con modi 

5 

cominciò a bestemmiare, a biasimare 

l'operato del Parroco emettendo parole 

che potevano suonar minaccia. I ragazzi 

che erano là riuniti si impaurirono e si 

chiusero entro la chiesa. Egli allora, più 

inviperito cominciò a pestare contro la 

porta, ma senza risultato. Finalmente 

stanco e da altri consigliato desistette. Ma 

intanto il combinato trattenimento andò in 

furno- Vi fu chi mandò per i carabinieri, 
i quali andarono a trovario in sua casa 

e l'arrestarono. Solo allora i rinchiusi 
nella chiesetta uscirono; alcuni ancora 
invasi dalla paura. Pare che il Feltrino 
verrà processato per sola ubbriachezza. 

Un bel provvedimento della P. S. 

Ormai la nostra città era stanca di una 
truffa. continua, che colpendo  special- 
‘mente i forestieri, lasciava per la città 
stessa un triste nome. 

Girovaghi troppo conosciuti si univano, 
si recavano nei pressi della stazione fer- 
roviaria od altrove, avvicinavano i croc- 
chi di poveri contadini reduci dall’ estero 

o venuti al mercato, contratiavano fra loro 
di un oggetto a prezzo alto, lasciavano 

sospeso l’ affare appena avevano capito 

che i merli erano ingalluzziti e che i 

pesci erano presi nel loro amo. Perchè 

il detentore degli oggetti li vendeva a 

quegli ingenui per un prezzo assai su- 

periore al reale. Il caval di battaglia era 

    

o 
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certo Casalotti Romeo di Domenico, di 
anni 20, da Pozzuolo, contadino, era 

stato avvicinato da due figuri. ed aveva 

comperato un orologio con catena che 

riteneva d’argento, mentre era di metallo 

e aveva pagato un prezzo quadruplo del 

vero costo. Vennero arrestati ì mariuoli ; 

ieri Venier Antonio, di Carlo di anni 25 
di qui, venditore ambulante e stanotte 
in sua abitazione l’ammonito e vigilato       

S. Marco: 

rendo Parroco di S. Nicolò, che così volea | 

chiusa la festa di S. Luigi, in quella par- . 

P orologio con catena, mentre lo si di- | 

ceva tutto argento, la catera era di me- | 

‘dell’ introduzione 

  
piuttosto aspri. Si recò vicino la chiesa, | 

    
tallo.. | 

L'ufficio di P..S. non fu sordo ai la- | 
gni da varie parti emessi è ieri colpì 

gli autori di una truffa. Un giovanotto, 
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speciale Luigi Botti di qui. Vennero pas- 
sati alle carceri a disposizione dell’auto- 

rità giudiziaria. 

In pro del dazio. 

Parlammo sabato di un’ inchiesta seve- 

rissima aperta per constatare la respon- 

sabilità di qualche impiegalo sull’ abuso 
di merci. soggette @ 

dazio. Ora pare assodato che nessun im- 

piegato abbia favorito tali abusive intro- 

duzioni. Parecchi degli impiegato vennero 
però puniti per trascuranza al proprio 

servizio. . 
Le gesta dei monelli. 

Ai ragazzi piace l’arrampicarsi sugli 

alberi al par delle scimmie e non C'È 

verso che possa loro impedire quella 

soddisfazione di stiracchiare le braccia 

sui rami. Anche ieri vennero ritrovati 

i monelli Lodovico. Vidali, undicenne, 

abitante in via Ronchi, Luigi Del Medico 

e Antonio Blasone, il primo su d'un al- 

bero in via Gorghi, gli altri sugli alberi 
del viale Venezia. 

Sul colle poi altri monelli si diverti 

vano a gettar sassi, di non tanto indiffe- 

renti dimensioni, con gravissimo pericolo 
dei passanti. 

Un freno, per quanto forte, sarà sem- 

pre giusto contro tali monellacci. 

Furto di stagione. 

Venne ieri trovato a rubare delle pa- 

nocchie pel valore di lire 1.50 a danno 
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di Costantino Feruglio, il muratore qua- | 

rantottenne Guglielmo Feruglio da Fe-; 

letto Umberto. Non comodandogli esser ; 

conosciuto, diede le generalità alla guar- 

dia campestre che lo colse in flagrante. 

Processo Nodari. 
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Oggi, dinanzi al ‘Tribunale di Leopoli, 

incomincia il processo contro Silvio No- : 

dari di Udine, per favoreggiamento alla ‘ 

emigrazione. 

Schiamazzi repressi, 
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Stanotte vennero in via Gemona dichia- ‘ 

rati in contravvenzione per disturbo alla 
pubblica quiete certi Pietro Mercante di 

Giovanni d’ anni 27 fabbro e Casale Ar- 

naldo fu Alessandro d’anni 24 tutti due 

di Udine. 

Grave caduta. 

Sabato a mezzanotte il D.r Giovanni 

Berta di Giuseppe d’ anni 27, segretario 
all Intendenza di Finanza, usciva dalla 

bottiglieria Dorta quando posato il piede 

su parte del marciapiede intriso da olio 

chi sa come versato, 

anni 66 contadina — Drigo Breviari fu 
Pietro d'anni 76 r. pensionato — Giovanni 
Prandini fu- Francesco d’anni dI trattore 
— Davide Vidussi di Domenico d’anni 1 
e mesi 2 — Palmier Bergamasco di Luigi 
di giorni 8. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Antonio Vogrig di Andrea d’anni 15 for- 
naciaio — Valentina VisintiniPellegrini 
fu Giuseppe d'anni 76 casalinga — Luigi 

Garnelutti fu Antonio d'anni 76 brac- 
ciante — Maria Parchi di Luigi di mesi 

5 e giorni 20 — Teresa Missana di Pietro 
d’anni 3 — Gio. Batta Carpani fu Angelo 
d’anni 57 merciaio girovago — Vittoria 
Venturini-D'Odorico fu Giuseppe d’anni 
34 bracciante — Valentino Calligaris fu 
Mattia d’anni 66 agricoltore. 

Morti nell’ Ospizio Esposti 

Tommaso Aviani d’ anni 1 e giorni Il. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Isabella Ferigo-Pellegrini fu Pietro di 

anni 74 casalinga. 
Totale N. 20 

dei quali 4 non appartenenti, al Comune di 

Udine. 

  

Ieri alle 1012 pom. dopo brevissima 

malattia spirava nel bacio del Signore la 
i giovinetta appena tredicenne 

CRD BAT E A BIRRA E T IRENE FALESCHINI 
I genitori, i fratelli e le sorelle desolati 

ne danno il triste annunzio. 

UNA PRECE 

Moggio, 27 oltobve 1901. 

Alla famiglia Faleschini le nostre con- 

doglianze per la sventura che |’ ha colpita. 
La Direzione. 

     
. Estrazione del R. Lotto 

del 26 ottobre 1901 

VENEZIA 50 de 20 8 1) 

BARI 59 ia 88 da 

FIRENZE b4 36 292 dA 75 

MIBANORE10= <a 6 Si 

: NAPOLI 15 3 4 dò al 

PALERMO 39 dora 68 89 
ROMA GAZA 9$ 13 28 

3 SO 

cadde. Non potò . 

muoversi che con l’aiuto di altri che to- , 

sto l’adagiarono in vettura e condussero | 

oll’ospitale. Ivi gli venne riscontrata la frat- , 

tura del perone della gamba destra. Venne , 

perciò accolto d’ urgenza e medicato. Ne 

avrà per buon pezzo. 

. Teatro Minerva. 

La Vitaliani agì bene sulla scena; ma 

alcuna delle rappresentazioni è tutt’ altro 

che onesta. La Tosca del Sardou p. e. 

data iersera, comincia con una ributtante 

parodia di pie pratiche e fa concorrere 
la cocalla del frate per dare addosso al B 

confessionale. Lassù, nello zeppo loggione , 
l il popolino applaudiva. Oh 

che viene impartita! 

Corte d’Assise, 

La Sessione autunnale della Corte di 

Assise comincerà il 26 venturo mese di 

novembre; domani vi sarà il sorteggio 
dei giurati. 

Echi dei fallimenti. 
1 

bunale dichiarò fallito Giuseppe 

“educazione — 

TORINOSA18 60 
  

  

Gispaco ni: 
© “ Si si e particolari 

{Servizio diretto 

I sovrani a Napoli. 

Napoli, 28. — I sovrani visitarono sta- 

mane il Befotrofio dell'Annunziata, rice- 

vuti dal prefetto, dal sopraintendente, dal 

governatore e dall’ alto personale. I so- 

vrani sì nell’ andata che nel ritorno fu- 

rono vivamonte acclamati. 

  

Baccelli più che degno 

di rappresentar Nasi. 

Pisa; 28. — Il ministro Nasi ha. tele- 

‘ grafato al ministro Guido Baccelli inca- 

| ricandolo di portare il suo saluto all’ in- 

ternazionale congresso di medicina, s0g- 

giungendo che nessun altro potrebbe 

rappresentarvi con maggiore autorità di 
LI 

! Baccelli il ministero dell’ istruzione, fa- 

i cendo infine caldi voti pei buoni risul- 

Con sentenza di sabato il nostro Tri- 
del. 

Bianco che avea negozio di chincaglie . 
in Via del Monte. Curatore l’avv. Nardini. 

Beneficenza. 

AWOspizio Mons. Tomadini. 
in morte del signor Carlo Degani il 
RD. Antonio Rigo offre L. 1. 

In morte della sig.na Cordoni Maria il 

dott. Giuseppe Biasutti offre L. 1. 
La Direzione riconoscente ringrazia. 

Per la Pia Unione Signore della Carità 

visitatrici dei poveri. 

In morte del signor Caelo Degani, la 
famiglia offre L. 

La Presidenza 

STATO CIVILE 

M. re
 

x» ie 

ringrazia. 
  

ottobre Zollettino settiman. dal 20 al 26 

Nascite 

Nati vivi maschi 6 femmine 9 

p <STNOLila ad 1 » 2 

Esposti » Ì » 

Totale N. 19 

Pubblicazioni di matrimonio 
Marco Gottardo fornaciaio con Marian- 

na Zuliani operaia — Pietro Franzolini | 

agricoltore con Iiiomena Band contadina ; 
— (Giacomo Gremese pizzicagnolo con 
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Amalia Zilli casalinga — Gio. Batta Polga ; 

imp. ferrov. con Palmira Gattapan civile | 

— Giacomo Fabello guardia daziaria con ‘ 

Amalia Benedetti setaiuola — Giacomo . 

Vinas usciere Con Annetta Gremese sarta 

— Antonio Querincis barbiere con Er-. 

menegilda Buda sarta — 

casaliuga. 

Matrimoni 

Pietro Tommasini regio impiegato con 

Luigia Zavagna sarta. 

Morti a domicilio 

Maria Lirussi ved. Manin fu Antonio è 

Ferdinando | 

| Bon agente di comm. con Elvira Polano 
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d’anni 80 civile — Maria Goiz. di Pietro . 

di giorni 8 — Aogelo Rizzi fu Valentino | 

d'anni 8 agricoltore — Giuseppe Bierti 

Lucia Zilli-Rizzi fu, Giuseppe d’anni 69 

! casalinga -— Caterina Zaninotti-Grì di 

i i iii arditi ire 

fu Ambrogio d'anni 72 agente privato — > 

tati del congresso. 

Chiara dichiarazione di un ministro. 

Madrid, 28.— Il ministro della guerra, 

Veyler, rispondendo a Robledo, affermò 

che mai pensò alla dittatura. Tuttavia in 

un momento grave, se fosse richiesto il 

suo concorso, non sa ciò che farebbe. 

Però tra il dovere politico ed il dovere 

militare otterrebba per quest ultimo. In- 

fine dichiarossi difensore del parlamento. 

I soldati defezionano. 

Ponama, 27. — Confermasi che i rivo- 

luzionari presero Tumaco e che 1800 sol- 

‘ dati del governo capitolarono con arti- 

i glieria, numerose armi e munizioni. 

  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
  

Bollettino di borsa 
Udine 28 ottobre 1901, 

RENDITA 
Italiana Parigi EESI0INO 

ì Italiana Italia vas 101,80 
AZIONI 

Exferieur 4 °D; oro Fr. 69.90 
Edison » dd0,— 
Banca d'italia 308359. 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi rss 

Cambio ufficiale. L. 10284 
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Grande il dolore, 
ma lungo il ricordo. 

Approssimandosi il momento per la 
commemorazione dei defunti, tutti sì 
preparano con animo dolente e per de- 
bito di umanità a mettere qualche segno 
di riconoscenza sulla tomba dei loro cari: 
un fiore, una corona, un lumicino, segno 
di dolore e di ricordo. 

La Ditta DOMENICO BERTAGGINI ha 
preparato una infinità di corone di lunga 
durata da Lire UNA a Lire CENTO al 
pezzo, queste di 2 metri d’altezza; e più 
ha centinaia di lanterne d’ appendere e 
con piedestallo di tantissime forme ed 
a vetri colorati da Lire una alle Lire 
cinquanta al pezzo, da vendere anche 
all’ ingrosso oltre il dettaglio. Si vendono 
anche forniture per casse sepolcrali. 

SOSSOGLTOOIOIO 
AI rev. Clero e on. Fabbricerie 

Occasione favorevole. 
Vendesi pulpito di buon dise- 7 

gno ed in ottimo stato a prezzo 

mitissimo. 
Per schiarimenti rivolgersi alla 

premiata Ditta i 
F.lli FILIPPONI 

Pittori-Scultori, con Fabbrica arre li 

e paramenti sacri. 
UDINE. 

SI AVVERTE 
che presso lo Stabilimento Agro Orticolo 

G. Rho e C.i via Porta Nuova 32 Udine 

trovansi pronti per fa presente Stagione 

autunnale e per la fioritura invernale e 

primaverile una quantità di Bulbi d’ogni 
specie veri Olandesi. 

Di più tiensi pronto un grande as- 
sortimento di Articoli i più addatti per 

deporre quale ricordo sulla tomba dei 

nostri cari, tanto in fiori freschi che in 

fiori disseccati coi relativi nastri e 

  

    
dediche. 
  

Vendita Carne e Vitello 

di prima qualità. 

Il sottoseritto proprietario delle Na-     cellerie. in via Mercerie N. 6 e via 

| Paolo Sarpi N. 24, avverle Ja sua 

spettabile clientela e chi può avervi in- 

teresse, che col giorno di Domenica 27 

corrente comincierà nei suddetti suoi 

Negozi la vendita dei carnami ai se- 

guenti prezzi: | 

Manzo e Vitello I° qualità 
o I° taglio Cg. L. 1.40 

» » I° qualità 
II° taglio-. > 4.20 

» » I° qualità 

TI taglio >» 1.00 

Udine, 20 oliobre 1901. 

Rellina Giuseppe. 

dLLCLCOIOOOI 
Caco Secolare delle Zitelle 
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E° aperto il concorso a quattro. 

posti semi gratuiti di educande 

interne. Per informazioni rivol- 

gersi alla Direzione del Collegio. 
  

  

A BASE DI 

Ferro-China-Rabarbaro 
PREMIATO 

con grande medaglia d'oro e d'argento 

Questo liquore di gusto gradevole, è raeco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 

me digestivo, tonico e ricostitnente per. le 

virtù meravigliose del J'erro e della China 

nell’ anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 

nelle malattie nervose causate da debolezza, 

e per la presenza del Rabarbaro il quale atti-. 

va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 

tito, prepara una buona digestione ed impe- 

disce la stitichezza che origina spesso il solo 

Ferro China. - ) 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 

ne dopo il bagno. rinvigorisce ed eccita me- 

ravigliosamente l’appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 

Xegno : 

E, G. F.lli BAREGGI - Padova 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

    
  LU Ag SOL I 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l'in- 

fallibile Estirpatore dei Calli, il rinomate 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine e le Pil 

- lole Balsamiche che guariscono prontamente 

.qualunque tosse, 

  

  

      
  

 



   

  

       

   
     

    

      

    

         

      

     
           
       

          

          

              

  

  

  

       

    

      

  

     

        
              
    

   

            

   

  

   
   

    

   

      

   
   
   
    

  

   

   
     
    
   
   
   

  

   

  

   

   

  

            

     
      

       
  

  

   

  

      

        
              

    

  

  

    
  

  

  

     

      

       

   

   
    

             

      

        
      
     

        

     

    
   
   
    

   

    

      

premiata con 15 Medaglie di |.° grado ed una croce d’oro al merio, RE 
— Stabilimenti: BOLOGNA - MILANO - TORINO - PESARO — Sessi 

Si trova in tutte lo farmacie e alberghi — Per la vendita all'ingrosso presso la Ditta dopo 
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